F.I.P.S.A.S.

Sezione Provinciale di Teramo

CIRCOLO NAUTICO “V. MIGLIORI”

GARA INTERNAZIONALE DI PESCA SPORTIVA D’ALTURA

Giulianova 23, 24 e 25 Agosto 2001

REGOLAMENTO PARTICOLARE

ART. 1 – DENOMINAZIONE 

Il Circolo Nautico “V. Migliori” di Giulianova, sotto l’egida della  F.I.P.S.A.S  Sez. Prov. di Teramo, indice ed organizza una gara di pesca sportiva d’altura denominata ”No Limits Big Game Tuna”. 

La suddetta gara si articolerà in n. 3 prove che si svolgeranno  nei giorni 23, 24 e 25 agosto 2001 (la giornata del 26/8/2001 sarà destinata ad eventuale ed unico recupero per condizioni meteo/marine avverse o per annullamento di una o più prove per qualsivoglia motivo deciso dalla Direzione di Gara).

ART. 2 – ORGANIZZAZIONE.  

 Le  Manifestazioni è retta, oltre che dal presente regolamento particolare, dalla Normativa internazionale I.G.F.A. e dalla Circolare Normativa F.I.P.S.A.S. del corrente anno, che tutti i partecipanti, per effetto della loro iscrizione, dichiarano di conoscere ed accettare.

La società organizzatrice provvederà a richiedere ed ottenere le autorizzazioni prescritte dalle vigenti disposizioni legislative per lo svolgimento della gara; pertanto la F.I.P.S.A.S. sarà sollevata da ogni e qualsiasi responsabilità relativa, che resterà ad esclusivo carico del comitato organizzatore.

ART.3-  PARTECIPANTI  

 Alla gara possono partecipare i cittadini italiani e stranieri muniti di tessera FIPSAS in corso di validità. I minorenni possono partecipare purché autorizzati da chi esercita la potestà parentale ed accompagnati da un concorrente che abbia compiuto il 18° anno di età. Ogni equipaggio deve essere formato da un minimo di 2 ed un massimo di 4 concorrenti. In caso di necessità accertata, e  ad insindacabile giudizio della Direzione di Gara, il comandante può variare la composizione dell’equipaggio provvedendo a sostituire l’eventuale assente con altro che ne abbia i requisiti previsti dandone preventiva e tempestiva comunicazione alla Direzione di Gara e comunque non nel corso delle singole prove. Nel caso in cui un equipaggio si presenti incompleto, il Comandante deve obbligatoriamente comunicare alla Direzione Gara l’eventuale sostituto la sera prima (entro le ore 20) dell’inizio della singola giornata di gara.

 L’inosservanza alle disposizioni contenute nel presente articolo comporta la squalifica di tutto l’equipaggio. 

ART.4 – CAMPO DI GARA 

Il campo di gara è indicato nella cartina nautica allegata al presente regolamento.

ART.5 – IMBARCAZIONI 

Le imbarcazioni iscritte dovranno essere in regola con le vigenti norme legislative ed amministrative ed abilitate alla navigazione nel tratto di mare destinato al campo gara.

All’atto dell’iscrizione ogni comandante assume la piena responsabilità dell’imbarcazione condotta e dell’equipaggio imbarcato sollevando l’organizzazione e la FIPSAS da ogni responsabilità in merito, nonché produrrà certificazione (o dichiarerà - sottoscrivendo l’apposita modulistica –) dalla quale risulti che egli stesso ed il proprio equipaggio sono fisicamente  idonei all’attività sportiva. Le imbarcazioni dovranno essere dotate di apparati ricetrasmittenti VHF funzionanti, i quali dalla partenza al rientro, dovranno essere costantemente tenuti in posizione di ascolto, oltre che sul can.16, sui canali delle stazioni a terra del Comitato organizzatore e da quest’ultimo previamente notificati, nonché di apparecchiatura elettronica atta a stabilire il punto nave in qualsiasi momento. Per tutta la durata della gara le imbarcazioni dovranno portare, ben visibile sulla fiancata di dritta, il numero fornito dall’Organizzazione.

E’ consentito sostituire l’imbarcazione per avaria o per altra motivazione. Se la sostituzione avviene a raduno già avvenuto il comandante deve ottenere la preventiva autorizzazione del direttore di gara; se la sostituzione avviene prima del raduno, occorre evidenziare la modifica sulla scheda di iscrizione. Oltre alla strumentazione di bordo si deve essere possessori di un cellulare  funzionante nelle acque del campo gara (preferibilmente un “etacs”), il cui numero dovrà essere reso noto nella scheda di iscrizione.

In caso di avaria e nell’impossibilità di rientrare in porto nell’orario previsto il concorrente potrà – previa autorizzazione della direzione di gara – spostare le eventuali prede (regolarmente marcate e contrassegnate) su altra imbarcazione facendole accompagnare da un membro dell’equipaggio che provvederà a consegnarle alla pesa specificandone la provenienza. L’operazione di spostamento delle prede non darà diritto ad alcuna posticipazione sull’orario di termine della gara.

ART.6 – ISCRIZIONI

Le iscrizioni si ricevono oltre che a mezzo posta o Fax presso la Sede Sociale del

Circolo Nautico “V. Migliori” Giulianova Lungomare Spalato s.n. 64022 Giulianova Lido Tel./Fax 085 8004972.

Le iscrizioni, accompagnate dal contributo di £. 700.000 e dalla tessera FIPSAS per ciascun componente dell’equipaggio, si ricevono non oltre le ore 12.00 di Mercoledì 22 Agosto 2001.

I nominativi dei concorrenti iscritti devono essere noti prima dell’inizio delle operazioni preliminari e così per ogni variazione dell’equipaggio, compreso il comandante.

La mancata partecipazione ad una delle 3 gare previste o a tutte, quale ne sia il motivo non da diritto al rimborso del contributo versato.

ART.7 – OSPITI A BORDO  

Eventuali ospiti (esclusivamente giornalisti, autorità e sponsor ) accreditati non più tardi dei giorni precedenti le gare presso il direttore di gara, saranno da questi assegnati ad imbarcazioni prescelte a suo insindacabile giudizio.

ART.8 – DINAMOMETRO  

Per tutte le misurazioni di lenze connesse alle tre prove fanno fede esclusivamente le risultanze ottenute dal dinamometro fornito dall’Organizzazione. Il dinamometro di gara sarà messo a disposizione dei concorrenti nella giornata immediatamente precedente a quella della competizione dalle ore 14 alle ore 20 presso la sede del Circolo Nautico organizzatore. Le operazioni di verifica delle lenze avranno luogo presso la Sede del Circolo Nautico ad iniziare dal momento del rientro in porto della prima imbarcazione ed entro i termini previsti. A tali operazioni provvederanno il Direttore di Gara e/o il Giudice di Gara ed i Commissari di Gara.

Alla verifica delle lenze deve assistere un rappresentante ufficiale dell’equipaggio interessato che sottoscriverà il verbale di verifica.

ART.9 – OPERAZIONI PRELIMINARI 

Le operazioni preliminari hanno luogo il giorno precedente le gare dalle ore 14 alle ore 20 presso la Sede della Società Organizzatrice.

Esse consistono:

· nella verifica delle iscrizioni dei concorrenti;

· nella punzonatura delle attrezzature pescanti ( canna, mulinello, e lenza ) che si potranno utilizzare in gara per l’applicazione degli appositi contrassegni; alle suddette operazioni debbono presenziare, in qualità di osservatori, i rappresentanti degli equipaggi iscritti.

E’ fatto obbligo ai Comandanti di presenziare al raduno che si terrà non appena esauritesi le operazioni preliminari, nel corso del quale il Direttore ed il Giudice daranno le ultime informazioni e disposizioni (non necessariamente contenute nel presente regolamento); la mancata partecipazione al raduno comporta presunzione di conoscenza delle disposizioni stesse da parte di tutti.

ART. 10 - RADUNO  

Tutti gli equipaggi iscritti dovranno trovarsi alle ore 6,30 di ciascuna giornata di gara nel porto di Giulianova e ne daranno comunicazione alla Direzione di Gara quando richiesto (sul canale di servizio o tramite telefono cellulare) al loro arrivo. La partenza avverrà improrogabilmente alle ore 7,00, dopo aver effettuato eventuali accertamenti ed ispezioni, a giudizio insindacabile della Direzione gara. Il segnale di partenza sarà dato sul canale di servizio dal Direttore di Gara. Per motivi di sicurezza il Direttore di gara può riservarsi di stabilire una velocità di crociera nell’andata con a capo l’imbarcazione giuria onde evitare inutili e insignificanti corse non controllabili e gestibili dalla direzione; tale punto sarà comunque comunicato nel breefing di gara che si terrà il giorno prima nel circolo. In caso di condizioni meteo/marine avverse l’orario  per il raduno dei concorrenti potrà subire più rinvii nell’arco delle giornate. La comunicazione dovrà avvenire mediante avviso scritto nel luogo del raduno a cura del Direttore di Gara, comunicato ai partecipanti sul canale VHF di servizio.  Gli equipaggi non presenti al raduno, che per cause di forza maggiore non possano prendere il via, possono, se autorizzati, partecipare ugualmente con le modalità chiarite al momento con il Direttore di Gara, ma il tempo perduto non è recuperabile. Il fine gara verrà chiamato dall’imbarcazione giuria alle ore 17,00 in punto, ora in cui tutti i partecipanti dovranno terminare qualsiasi azione di pesca. Oltre tale ora non verrà accettata nessuna allamata o fine combattimento. Il termine ultimo per il rientro in porto è fissato alle ore 19,00, quando tutte le imbarcazioni dovranno trovarsi all’interno del porto. Non è ammesso alcun ritardo per nessuna motivazione . Tale inadempimento comporta la squalifica della giornata di gara per l’imbarcazione.

ART. 11 – DURATA DELLA GARA

  La manifestazione, distinta in 3 prove, si effettuerà in 3 giornate di gara. In caso di sospensione della gara, decisa e comunicata via radio dal Direttore di Gara per motivazioni ritenute valide e indiscutibili, la prova sarà ritenuta valida se sarà trascorsa almeno la metà del tempo della sua durata, prevista pari a circa 8,30 ore.                           

 Nel caso in cui le prove non possano avere luogo nei giorni stabiliti per le avverse condizioni meteo/marine le stesse saranno disputate, se possibile, il giorno seguente e comunque non oltre la giornata di Domenica 26 agosto 2001. Nel caso in cui due delle tre prove non possano essere effettuate per l’aggiudicazione della gara varrà la classifica della unica prova valida.

ART. 12 – ADEMPIMENTI IN CORSO DI GARA 

Per ogni singola ferrata, cattura o perdita della preda:    

· l’equipaggio, pena  l’invalidazione, deve dare immediata comunicazione via radio alla Direzione di Gara indicando il numero dell’attrezzatura impiegata;

· in caso di impossibilità di comunicare la cattura alla Direzione di Gara, il Comandante dovrà avvisare con qualsiasi mezzo l’imbarcazione più vicina che da quel momento farà da ponte radio con la Direzione di Gara sino al termine della cattura;

· un membro dell’equipaggio deve marcare il pesce catturato con apposita targhetta recante il numero dell’attrezzatura medesima e dovrà consegnarla all’atto del rientro o in mare, al Direttore di Gara unitamente alle attrezzature pescanti. La lenza dovrà essere avvolta  su appositi avvolgilenza forniti  dall’organizzazione ( terminale, raddoppio e 15 mt. di lenza).

· La mancata consegna di quanto sopra da parte del comandante comporterà la retrocessione all’ultimo posto della giornata di gara dell’equipaggio.

ART. 13 – EQUIPAGGIAMENTI  

· la sedia di combattimento è consentita purché non sia dotata di sistemi meccanici od elettrici tali da facilitare il pescatore nel combattimento.

· I bicchierini portacanna devono essere liberamente oscillanti; sono vietati i bicchierini che permettono al pescatore di bloccare la canna o ridurre la tensione durante il combattimento.

· I raffi non devono superare la lunghezza di mt. 2.50 fuori tutto. Nei raffi volanti e anche nei fissi l’eventuale corda non deve superare la lunghezza di mt. 9. Ogni raffio deve avere un solo gancio e non è consentito il suo collegamento ad alcun tipo di galleggiante.

· I retini non devono superare la misura di mt. 2.50 fuori tutto.

· E’ consentito esclusivamente l’uso di piccoli galleggianti, al solo scopo di regolare la profondità dell’esca. Questi galleggianti comunque non devono limitare le possibilità di difesa del pesce.

· Una sagola di sicurezza può essere collegata alle canne sempre che non faciliti la cattura del pesce.

ART. 14 – ATTREZZATURE PESCANTI 

Ogni equipaggio può dotarsi di un massimo di 5 attrezzature pescanti, purché preventivamente punzonate e numerate.

Durante l’attività di pesca è consentito l’uso contemporaneo di un massimo di 4 attrezzature pescanti ( canne, mulinelli, lenze, ecc.).

E’ consentita la sostituzione di attrezzature già punzonate purché ciò avvenga entro i termini di tempo stabiliti per le operazioni preliminari di cui all’art.8 . In tal caso l’equipaggio dovrà riconsegnare le attrezzature già punzonate per la rimozione dei contrassegni. Non è consentito portare a bordo attrezzature fisse che consentono la pesca in stand - up (es. trespolo,patibolo etc.). La pesca in piedi è consentita solo con l’utilizzo di bicchierini basculanti facenti parte della cintura di combattimento.

LENZA: possono essere usate lenze monofilo o multifilo con o senza lenza anima piombata. Non è consentito l’uso di lenze metalliche. E’ consentito l’uso del terminale (senza limitazioni circa la resistenza ed i materiali ed è altresì consentita la composizione più o meno articolata o snodata con l’utilizzo di più materiali collegati tra loro da nodi impiombature o girelle o quant’altro) e della doppia lenza alle seguenti condizioni tassative.

· per la classe 50 libbre  : la lunghezza del terminale non può essere superiore a mt. 9; la lunghezza della doppia lenza non può essere superiore a mt. 9; la lunghezza complessiva del terminale e della doppia lenza non può essere superiore a mt. 12.

CANNA : la canna deve essere conforme all’etica sportiva e alle consuetudini. E’ lasciato ampio margine nella scelta della canna ma non è consentito l’uso di attrezzi che diano al pescatore un vantaggio ingiusto.

MULINELLO : il mulinello deve essere conforme all’etica sportiva e alle consuetudini. E’ lasciato ampio margine nella scelta della canna ma  non è consentito l’uso di attrezzi che diano al pescatore un vantaggio ingiusto . Non è consentito l’impiego di mulinelli con caratteristiche costruttive predisposte per la sostituzione della bobina durante l’azione di pesca.

ESCHE: sono ammesse le esche naturali.

AMI: è consentito un solo amo per canna.

ART. 15 – CLASSI DI LENZA 
Classe unica di lenza 50 lbs.  Kg. 24 coefficiente 1

Per la determinazione della classe di lenza la tolleranza sarà sino al limite di Kg. 28. Nel caso che la prima misurazione sia superiore a tale limite verranno effettuate al massimo altre 2 misurazioni. Se una di tali misurazioni risponderà alla classe dichiarata il test sarà ritenuto valido.

Il carico di rottura rilevato dal dinamometro ufficiale di gara eccedente i Kg. 24 e non superiore ai kg.28 costituirà penalizzazione per il concorrente secondo le modalità previste dall’Art.20. 

L’eccedenza alla tolleranza sopra citata (Kg.28) comporterà l’invalidazione della relativa preda. 

ART. 16 – PREDE VALIDE  

Sono considerati validi tutti i pesci di peso non inferiore a kg. 10 fatta eccezione per lo squalo volpe il cui peso non dovrà essere inferiore a kg. 80, il tonno rosso ( bluefin – tuna) il cui peso non dovrà essere inferiore a kg. 50, il pesce spada il cui peso non dovrà essere inferiore a kg. 35 purché catturati secondo quanto stabilito nel presente regolamento.

Alla fine della classifica verranno attribuiti i seguenti coefficienti:

· squalo volpe coeff. 3

· squalo smeriglio coeff. 4

· ricciola ,lampuga ,leccia coeff. 2

· tonno rosso coeff.5

· pesce spada 6

Le uniche prede ritenute valide ai fini della classifica sono sopra riportate; altre specie possono comunque essere mantenute a discrezione dell’equipaggio e nei canoni consentiti dalla norma IGFA, ma saranno esenti dalla gara e dalla classifica.

Per i pesi minimi sopra determinati è prevista una tolleranza massima del 10%.

ART. 17 – CONDOTTA DI GARA: Tutti i partecipanti sono tenuti al rispetto del presente regolamento nonchè delle norme internazionali IGFA, del R.T.A. FIPSAS del corrente anno e della circolare normativa FIPSAS e quindi sono tenuti a:

a) tenere un contegno corretto nei confronti degli Ufficiali di Gara e di tutti gli incaricati della organizzazione;

b) sottoporsi, se richiesto, al controllo preliminare prima dell’inizio della gara e ad eventuali altri successivi accertamenti da parte degli ufficiali di gara e da imbarcazioni ufficiali messe a disposizione dalla organizzazione;

c) non gettare in acqua alcun tipo di rifiuto;

d) il pescatore deve ferrare, combattere e portare la preda al raffio o al guadino senza l’aiuto di altra persona, eccetto i casi previsti dal presente regolamento. E’ vietato durante le varie fasi della cattura l’aiuto di persone non componenti l’equipaggio;

e) se la canna, nel momento che il pesce ferra, è sistemata in un porta canne fisso, solo l’angler può rimuoverla il più presto possibile;

f) è consentito l’uso di cintura dorsale o renale, tale cintura può essere collegata al mulinello ma non alla sedia da combattimento o ad altro punto della barca, è consentito l’aiuto di altri membri dell’equipaggio per sistemarla o sostituirla;

g) è consentito fissare una sagola di sicurezza tra la cintura del pescatore e la sedia da combattimento, purché non faciliti in alcun modo l’azione di pesca;

h) si possono usare pancere da combattimento dotate di punto di appoggio per la canna;

i) è consentito ad altro membro dell’equipaggio di reggere ed orientare la sedia durante il combattimento senza però fornire mai in alcun modo aiuto all’angler;

j) quando il terminale può essere afferrato da un membro dell’equipaggio, tutti gli altri membri dell’equipaggio stesso possono intervenire per portare a termine la cattura;

k) l’azione di pesca deve essere effettuata con l’imbarcazione in deriva o ancorata ed a motori spenti oppure in moto ma con marcia disinserita; fatta eccezione per il tempo di recupero di prede ferrate (combattimento) o per spostamenti, o per azione di brumeggio; in queste fasi non è consentito avere attrezzature in pesca. Durante l’azione di pesca o di recupero di prede la distanza minima fra le imbarcazioni concorrenti dovrà essere tale da non danneggiare l’azione di pesca di altri concorrenti. 

l) Oltre alle attrezzature dichiarate e punzonate è tassativamente  vietato - pena la squalifica – detenere a bordo altre attrezzature da pesca;

m) Il limite di brumeggio è fissato in Kg. 100 per giornata di gara; le pasture a secco (farinacei, pane etc.) saranno considerate al doppio del loro peso reale. Le pasture sono libere ma con l’esclusione di elementi di mammiferi (carne, sangue, etc.) pena la squalifica. La pasturazione deve essere effettuata esclusivamente e  direttamente dalla barca, ed è vietata qualsiasi forma indiretta di brumeggio;

n) L’Organizzazione provvederà alla fornitura del brumeggio per quegli equipaggi che ne faranno richiesta scritta all’atto della iscrizione. Il relativo costo è a carico dei richiedenti;

o) È vietato a qualsiasi persona o membro dell’equipaggio, che non sia l’angler, toccare qualsiasi parte della canna, del mulinello, della lenza (compreso il raddoppio) direttamente o con qualsiasi mezzo durante le fasi della cattura o porgere qualsiasi aiuto che non sia contemplato nel presente regolamento. Se un ostacolo impedisce lo scorrimento della lenza nei passanti della canna potrà essere consentito l’aiuto di altri per rimuoverlo, e durante questa operazione nessuno, tranne l’angler, può tenere e manovrare l’attrezzatura;

E’ altresì vietato:

p) mantenere la canna nei porta canne fissi od appoggiarla al bordo della barca o su qualsiasi altro oggetto durante le varie fasi della cattura;

q) tirare a mano la lenza in modo da escludere l’azione della canna od attaccare in qualsiasi maniera la lenza, la doppia lenza o il terminale ad altra cima o lenza di qualsiasi tipo;

r) usare fucili lancia arpioni, o altro tipo di lancia durante la cattura;

s) far arenare o portare in acque basse il pesce allo scopo di privarlo della sua normale attitudine al nuoto;

t) agganciare la preda “intenzionalmente e di rapina”;

u) usare o comunque detenere a bordo qualsiasi tipo di arpione.

v) non è consentito attraversare la scia di brumeggio di una imbarcazione pescante se non oltre una distanza di mt 500. Trasgressioni in tal senso potranno essere segnalate alla barca giuria. Non è consentito fermarsi in pesca in direzione e sotto la scia di un’imbarcazione già in pesca o che comunque abbia iniziato la “strisciata” di brumeggio poco prima dell’altra imbarcazione.

w) Non è possibile avvicinare alcuna barca concorrente o non per nessun motivo, effettuare uno spostamento anche minimo, chiamare soccorso ad altra barca (salvo casi estremi) senza avvertire l’imbarcazione giuria.

x) Il combattimento deve essere portato a termine in presenza di una delle imbarcazioni giuria per una corretta e valida certificazione. Dovrà infatti comunicarsi via radio alla barca giuria la ferrata e l’inizio del combattimento, unitamente alla sua posizione. La barca giuria dovrà accertare la correttezza della cattura e delle modalità di combattimento . A tal proposito non sono ammessi reclami di alcun genere sul tempo di arrivo o altri piccoli contrattempi in seguito motivati dalla direzione dell’imbarcazione giuria più vicina.

y) Una delle barche giuria, nel caso voglia assistere all’azione di combattimento per accertarne i termini corretti di esecuzione o filmare il combattimento, vista la presenza di TV sportive, può restare nelle vicinanze dell’imbarcazione, comunque nei termini più corretti possibili e ininfluenti ai fini del combattimento e dell’azione di pesca.

z) Le prede consegnate diventeranno proprietà del Comitato Organizzatore, che ne disporrà come specificate nell’articolo 26.

aa) Qualora si verifichi il caso di più ferrate contemporaneamente i combattimenti si riterranno validi solo se le attrezzature verranno asportate dal portacanna da membri diversi dell’equipaggio, i quali svolgeranno l’azione di pesca sino alla fine senza sostituirsi o alternarsi sulla canna; le ferrate devono essere dichiarate nei termini stabiliti onde evitare la squalifica di ambo le prede.

ab) Nel caso di parità di punti nella classifica finale prevarrà l’equipaggio che avrà effettato maggiori catture valide; in caso di ulteriore parità  prevarrà chi avrà per primo comunicato le allamate nelle prove in gara.

ac) Modifiche al regolamento potranno insindacabilmente essere apportati dalla direzione gara e comunicate nei modi previsti.

ad) Non è consentito rimanere nel campo gara dopo le 17,00.

ART. 18 – ATTI CHE ANNULLANO LA CATTURA:

· rottura della canna in maniera tale da ridurne la normale funzionalità o comunque al di sotto delle misure minime previste;

· mutilazioni profonde del pesce causate da squali o altri pesci o eliche. I danni causati dal terminale o dalla lenza, vecchie ferite o deformità non sono considerate ai fini dell’annullamento della cattura;

· combattimento o recupero di una preda con più lenze;

· mancata comunicazione via radio della ferrata o della cattura alla Organizzazione;

· cattura di una preda senza che la doppia lenza (o terminale lungo) escano mai dalla punta della canna.

ART. 20 – SISTEMA DI PUNTEGGIO E CLASSIFICA    

Il punteggio ai fini della classifica sarà ottenuto secondo la formula seguente;

Punteggio = ( P X C X 100 ) : M

ove

P = Peso effettivo della preda in Chilogrammi e grammi

C = Coefficiente di preda

100 = numero fisso

M = Test del carico di rottura minima della lenza in Chilogrammi e grammi.

Esempio: Preda di Kg. 50,800 della specie Tonno rosso, filo con test minimo di rottura a  kg. 25,500

( P x C x 100) : M = ( 50,800 x 5 x 100 ) : 25,500 = 996,078.

Per ciascun giorno di gara verrà compilata apposita classifica.

ART.21 – PREMIAZIONE

In rapporto alla classifica verranno aggiudicati ed assegnati i premi previsti dal regolamento istitutivo. Il luogo e l’ora della premiazione, nonché l’elenco definitivo dei premi saranno comunicati prima dell’inizio della manifestazione.

ART. 22 – RECLAMI

Ogni comandante dell’equipaggio ha facoltà di proporre reclamo ai sensi delle disposizioni FIPSAS e IGFA. I reclami devono essere presentati in forma scritta ed accompagnati dalla somma di Lit. 100.000 e presentati non oltre 1 ora dal rientro in porto. Sui reclami la decisione spetta al Giudice di Gara ed al Direttore di Gara dopo aver esperito la necessaria fase istruttoria.

ART. 23 – UFFICIALI DI GARA

Sono Ufficiali di gara :

Direttore di Gara : Sig. Giorgio Di Stefano

Giudice di Gara : Sig. Aleardo Passino

Segretario di Gara : Sig. Giuseppe Viola  

Commissario di Gara : Sig. Silvestro Marcozzi                     

Commissario di Gara: Sig. Domenico Finizio

Commissario di Gara: Sig. Berardo De Matteis

Commissario di Gara: Sig. Nunzi Fenizio

Eventuali altri Ufficiali di Gara saranno comunicati con Circolari Normative prima dell’inizio della manifestazione.

ART. 24 – RESPONSABILITA’

La FIPSAS, la Sezione Provinciale di Teramo, il Circolo Nautico Migliori, la Capitaneria di Porto, gli Ufficiali di Gara sono esonerati da ogni e qualsiasi responsabilità per danni o incidenti di qualsiasi genere che, per effetto della gara, possano derivare alle cose o alle persone aventi attinenza alla manifestazione stessa o di terzi. 

ART. 25 – NORMA DI RINVIO

Per quanto non espressamente contemplato nel presente regolamento si applicano le disposizioni contenute nel R.T.A. e dalla C. Normativa FIPSAS, nonché nelle norme IGFA e Big Game Italia.

ART.26 – IL PESCATO

Tutto il pescato delle tre prove di gara, dopo tutte le verifiche di certificazione e test di controllo, sarà raccolto per essere messo a disposizione di Comunità di recupero e di altre associazioni svolgenti attività sociali senza fini di lucro.
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